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Ti amo, Signore, mia forza 
Mt 22, 34-40 
Dal Vangelo secondo Matteo 

 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva 
chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno 
di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo 
alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande co-
mandamento?». Gli rispose: «"Amerai il Signore tuo 
Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con 
tutta la tua mente". Questo è il grande e primo coman-
damento. Il secondo poi è simile a quello: "Amerai il  
tuo prossimo come te stesso". Da questi due comanda-
menti dipendono tutta la Legge e i Profeti»  
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I Santi della settimana 

 

Lunedì  27 Ottobre 

S. Frumenzio 

Martedì  28 Ottobre 

Ss. Simone e Giuda 

Mercoledì  29 Ottobre 

S. Petronio 

Giovedì  30 Ottobre 

S. Gerardo 

Venerdì   31 Ottobre 

S. Alfonso Rodriguez  

Sabato 1 Novembre 

Tutti i Santi 

Domenica 2 Novembre 

Comm. Dei Defunti 

Humor 43 

Una giornalista è nominata corrispondente a Gerusalemme e prende alloggio in una casa 

con la vista sul Muro del Pianto.Ogni giorno, quando si affaccia alla finestra, vede sempre 

un vecchio ebreo che prega con grande fervore davanti al Muro.Un giorno gli s'avvicina e 

gli chiede: "Ho visto che lei viene qui tutti i giorni.Da quanto tempo prega davanti al Mu-

ro e per cosa prega?"-e il vecchio risponde: "Vengo qui da 25 anni.La mattina prego per la 

pace nel mondo e la fratellanza tra gli uomini, poi vado a casa, prendo una tazza di te' e 

torno qui a pregare per la fine della sofferenza dei malati di tutto il mondo." "e come si 

sente dopo aver pregato tutti i giorni per 25 anni per queste cose?"-Il vecchio la guarda 

sconsolato e risponde: "Come uno che parla a un muro!" 
 

Che differenza c'e' tra un avvocato che ha vinto una causa e un avvocato che l'ha persa? Il 

primo dice all'imputato: 'Evviva: ABBIAMO vinto!'.  Il secondo dice: 'Accidenti: HAI 

perso!'. 
 

Un ricco banchiere racconta a un amico: “Sai, i miei genitori erano molto poveri e non 

hanno potuto farmi studiare. Quando ho deciso di buttarmi negli affari ho potuto contare 

solo sulla mia intelligenza.”  “Insomma, sei proprio partito dal nulla...” 
 

Il funzionario: "Lei divide il suo reddito con qualcuno?" Il contribuente: "Sì, con il Fisco"! 
 

Qual è la differenza tra gli uomini e gli interessi bancari?  Semplice! Gli interessi bancari  

maturano! 

Un giornalista intervista una vecchietta che ha appena compiuto 100 anni.  

"Mi dica, qual è il segreto per arrivare alla sua età?" "Vede signore, basta aspettare..." 
 

La mamma di Paolo va a parlare con i professori del figlio e chiede all'insegnante di mate-

matica: “Secondo lei quale mestiere dovrebbe fare mio figlio da grande?! “Sicuramente 

l'astronauta!” Risponde il professore.  “L'astronauta?! E perchè?”  

“Perchè durante le lezioni è sempre sulla luna e quando lo interrogo cade dalle nuvole!” 
 

Gli sposini novelli. “Caro come ti sembra questo pasticcio di verdura?” 

“Come pasticcio non c'è male...” 
 

Chiacchiere tra due carabinieri. Quando tu e la tua ragazza litigate chi ha l'ultima parola? 

"Beh sempre io, ovviamente! "Complimenti, bravo! E cosa le dici?" "Scusami cara!" 
 

La differenza fra democrazia e dittatura e' che in una democrazia prima voti e poi prendi 

ordini, in una dittatura non devi perder tempo a votare. 
 

I giornali parlano per metà di disgrazie e per metà di politici, che anche loro, in quanto a 

disgrazie, non scherzano. 
 

In cosa si differenziano i politici dalle batterie?  

Nel fatto che queste ultime hanno almeno un lato positivo. 
 

Sapete che differenza c’è tra un paranoico, un depresso e uno psichiatra? 

Il primo costruisce castelli in aria, il secondo li distrugge e il terzo riscuote l’affitto! 
 

Mi trovavo davanti alla vetrina di un concessionario e guardavo estasiato le meraviglie a 

quattro ruote messe in mostra, quando esce un venditore e mi fa: “Entri, entri, sono grandi 

e durano tutta la vita!”   Mi lascio convincere ed entro… solo dopo ho capito che stava 

parlando delle rate! 



    VITA DELLA COMUNITA’ 
DOMENICA 26/10 (Ore 10,30) 

Def.ti ZANETTE BENVENTO-DA ROS EMILIO Ann.-LORENZON BENEDETTA e 

DE MARTIN GUGLIELMO– RECH CHIARA-DA ROS GIOVANNI, GAVA TERESA 

Ann.-DA ROS GENTILE-PIZZOL ABELE 
 

LUNEDI 27/10: ( Ore 18,30 ) non c’è la Messa 

MARTEDI' 28/10: (Ore 8,30)  non c’è la Messa 

 MERCOLEDI  29/10 :( Ore 18,30) non c’è la Messa 

  VENERDI' 31/10 :(Ore 18,30) :  
Def.ta DE ZAN LINDA (Nipoti Magnoler) 

SABATO 1/11: (Ore 10,30) Tutti i Santi 
Def.ti DE LUCA MARIO, DUS GIAN MARIA,-DE NARDI GIOVANNI-ZANELLA 

ELIODORO e ISIDE-RECH CHIARA-DAL CIN MAURIZIO e FEDERICO-PIANCA 

MARIO e DE MARTIN GIUSEPPINA-DA ROS ORESTE, ROBERTA, GENTILE, 

DAL CIN TERESINA 

DOMENICA 2/11 :(Ore 10,30)  
Def.ti di DA ROS EGIDIA, DA ROS GIACOMO (Caser), DA ROS AURELIO, PIZZOL 

GIOVANNI (Birra), PIZZOLORESTE Ann.(Canal)(Figli Roberto,Flora e Guido)-GAVA 

JORIS, MARIO e AUGUSTA-PIZZOL ANDREAAnn.GAVA ANNA (Figli)-CANAL 

FABIO Ann. 
 AVVISI 

Per la giornata missionaria con offerte e fiori sono stati raccolti € 450, Grazie 

 

ORARI CATECHISMO: 
 

MERCOLEDI  29/10   Ore 17,00-18,00  I° e II° MEDIA in canonica 
 

GIOVEDI  30/10  Ore 17,00– 18,00  III°  MEDIA in canonica 
 

VENERDI 31/10  Ore 14,30-15,30 I_II_III Elem. in Asilo 
 

VENERDI 31/10  Ore 14,30-15,30  IV° Elem. in Asilo 
 

VENERDI 31/10  Ore 14,30-15,30  V° Elem. in Asilo 
 

 

SABATO 1 NOV. Festa di Tutti i SANTI:  

Ore 10,30 S.Messa IN CHIESA - Ore 15,30 Ricordo dei Defunti in CIMITERO 

 

DOMENICA 2 NOV. Commemorazione dei Defunti 

Ore 10,30 S.Messa in CHIESA per i defunti con benedizione del cimitero 
 

DOMENICA 2 NOV. A VAL Ore 14,30 Ricordo dei Defunti in Cimitero 

Con il cambio dall’ora legale a quella solare:                                                                                                                                                     

le sante messe serali saranno alle ore 18,30 

Teledipendenza 
 

Allo zoo tutti gli animali, chiusi nelle gabbie. piangevano la libertà. 

Camminavano incessantemente su e giù per la gabbia, annusavano ovunque cercando 

un'apertura per fuggire, alcuni addirittura deperivano, perdevano il pelo e l'appetito e si 

accovacciavano intristiti, senza più muoversi. Il direttore dello zoo ebbe un'idea. Che cosa 

fece? Li liberò? No, fece installare in ogni gabbia un televisione che trasmetteva program-

mi realizzati proprio per loro. Da quel momento la vita cambiò: tutti animali, senza più 

lamentarsi, cominciarono a seguire le trasmissioni con interesse. Erano documentari sulle 

savane, le giungle e i deserti da cui provenivano, e a tutti sembrava di viverci di nuovo. 

Naturalmente le trasmissioni avevano effetti diversi: per antilopi e zebre i documentari sui 

leoni erano i film del terrore; per i leoni, quelli su antilopi e zebre erano "programmi ape-

ritivi".Insomma, tutti erano interessati ai programmi e trascorrevano la giornata davanti al 

video. Il direttore volle fare di più: ideò degli sceneggiati che ebbero un enorme successo. 

Si intitolavano: "Come ingannare il cacciatore","Il giorno che mi mangiai il domatore", e 

altri ancora. Gli animali, sognando a occhi aperti, si immedesimarono nei protagonisti, 

battevano le zampe, facevano il tifo. Per perfezionare la sua idea, il direttore commissionò 

una nuova serie di telefilm dal titolo "Com'è bello vivere in gabbia", nei quali si magnifi-

cava la bellezza della vita nello zoo, e quanto faceva bene alla salute. alla sicurezza e alla 

libertà. A vederli, gli animali si commuovevano addirittura: - Eh, sì - dicevano siamo pro-

prio fortunati a vivere in gabbia...  

- 

 L’ acqua e la Messa 

  

Il  Signore e san Pietro, mentre giravano per il Friuli, passarono davanti a una chiesa, nella 

quale il prete del paese, un individuo strambo e ubriacone, stava celebrando la messa. Era 

domenica, e il Signore disse a san Pietro: « Oggi è festa, e dobbiamo andare a messa. » 

« Io, sentire messa da quel pretaccio lì? Assolutamente no. Piuttosto faccio peccato. » 

Il Signore lo disse e tornò a dirlo, ma non riuscì in nessun modo a convincere san Pietro. 

Andarono avanti e salirono su una montagna. San Pietro aveva sulle spalle un sacco che 

gli pesava come fosse di piombo. Faceva molto caldo. San Pietro sudava come una fon­

tana, e gli venne una voglia intensa di bere, come fosse una donna incinta. Ma non trovava 

un filo d’acqua da nessuna parte.« Ah, Signore, Signore benedetto, che sete! Non ne posso 

proprio più. » « Taci. Più avanti troveremo uno zampillo. »Camminarono ancora un pez-

zo, e san Pietro conti­nuava a lamentarsi. Allora il Signore, seccato da quella nenia, gli 

disse:« Pietro, sai una cosa? Se passi sotto quella roccia troverai l’acqua che cerchi. » 

San Pietro mise giù la bisaccia e corse via come il vento. Giunse sotto la roccia - e lì vide 

un filo d’acqua bella fresca, la quale però usciva dalla bocca di un serpentaccio. Fece per 

tornare sui suoi passi, ma la sete lo tormentava. Si fece coraggio, mise la bocca ac­canto a 

quella del serpente, e bevette a più non posso. Poi tornò presso il Signore. 

« Allora, hai bevuto? » gli domandò il Signore.« Sì, ma sono stato lì lì per non farlo>>. 

« Perché mai? »« L’acqua usciva dalla bocca di un serpente>>.« Ma era buona, no?>> 

« Era fresca e buonissima! » « Hai visto, Pietro? Pure la messa era buona, e t’a­vrebbe 

fatto molto bene, anche se chi la diceva era un cattivo prete. Ma il fatto è che tu avevi po-

ca voglia di stare in piedi per un’ora. Tieni a mente per un’altra volta la storia del serpen­

te. » 


